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CONTRATTO DI APPALTO 

 

 

TITOLO I – TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

 

Art. 1  

Oggetto dell’appalto 

Formano oggetto del presente appalto l’esecuzione di lavori sulla base del progetto esecutivo per realizzare i 

lavori di "adeguamento dell’istituto comprensivo statale di Fagnano Castello in relazione alle normative vigenti 

in materia di sicurezza, igiene e agibilità, efficientamento energetico e miglioramento tecnologico degli 

impianti". 

L’opera da realizzare è individuata nel progetto esecutivo. 

Resta comunque convenuto che rientra fra le prestazioni dell’appaltatore l’onere dell’esecuzione di tutti gli 

interventi che risultino necessari per la realizzazione dell’oggetto dell’appalto, e dei quali il medesimo dichiara 

di aver tenuto conto al momento della formulazione dell’offerta, potendone valutare la natura e l’entità 

attraverso la ispezione diretta dei luoghi ed il contestuale esame dei documenti di progetto. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Il contratto è stipulato “a misura”. 

 

Art. 2 

Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 come modificato 

dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

d) elenco prezzi e computo metrico estimativo; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81 del 2008 e le 

eventuali proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, lettera a), del D.lgs. 

163/2006; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) del D.lgs. 81/2008, e all’articolo 

131, comma 2, lettera c) del D.lgs. 163/2006; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: il 

D.lgs. 12 aprile 2006, n.163 e il regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

 

Art. 3 

Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo delle prestazioni per la realizzazione dei lavori posti a base di gara è definito come 

segue: 
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1 - A misura  Euro 284.096,35 

2- Costo del Personale Euro 59.732,24 

2 - Oneri della sicurezza Euro 7.000,00 

IMPORTO TOTALE Euro 350.828,59 

 

Art. 4 

Forma e principali dimensioni delle opere 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’Appalto risultano dai 

disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 

meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari:  

- Lavori di adeguamento dell’archivio e dei locali deposito; 

- Messa a norma dell’area destinata all’attività motoria; 

- Realizzazione Rampa per disabili lato Nord; 

- Messa in sicurezza del piazzale antistante l’entrata; 

- Ristrutturazione bagni 1^piano lato nord-ovest; 

- Ripristino pavimento; 

- Adeguamento impianto elettrico; 

- Installazione sistema di videocontrollo; 

- Messa a norma del sistema di segnalazione antincendio; 

- Sostituzione infissi esterni; 

- Realizzazione cappotto interno; 

- Realizzazione impianto fotovoltaico; 

- Automatizzazione ed efficientamento impianto di riscaldamento. 

L’importo totale dei lavori ammonta a: 

- Edifici Civili e Industriali 

     cat. OG1- Classifica I - €  356.566,14 (categoria prevalente); 

Il Committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della 

consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona 

riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di 

compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato. 

 

Art. 5 

Funzioni, compiti e responsabilità del Committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto.  

Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 

 provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 

 provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto; 

 nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 

 nominare il Collaudatore delle opere; 
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 svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti in particolare lo svolgimento delle 

pratiche e le relative spese per l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, 

autorizzazioni, licenze, etc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

 verificare le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e dei 

Collaudatori; 

 nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 

 nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione dei lavori; 

 provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di sicurezza e 

salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

 sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei 

lavori; 

 chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato ovvero di 

fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione relativa all’organico medio annuo, 

distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e 

alle Casse edili; 

 chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori in 

subappalto; 

 chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 

 trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la notifica 

preliminare. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo esonerato dalle 

responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. 

 

Art. 6 

Funzioni, compiti e responsabilità del Responsabile dei Lavori 

Il Responsabile dei lavori è soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso 

attribuiti dal decreto legislativo 81/08; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 

successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 

Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla 

effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto 

delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad 

aggiornamenti tecnologici.  

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni 

connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente. 

 

Art. 7 

Direzione dei lavori 

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il 

controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento. 

 

 



 

 

5 
 

Art. 8 

Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore dei Lavori 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito strettamente 

tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle norme contrattuali con 

funzione, per l’appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti tecnici ed economici del 

contratto. 

In particolare la Direzione Lavori è tenuta a: 

 accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte del 

Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in 

relazione al programma dei lavori; 

 vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al contratto ed al 

programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto delle 

disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

 effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 

approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

 trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari 

al regolare ed ordinato andamento dei lavori; 

 dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze 

nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

 sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del progetto; 

 coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l’installazione degli 

impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 

 fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 

conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

 svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere; 

 redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica 

provvisoria dei lavori ultimati; 

 redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio 

sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

 assistere ai collaudi; 

 controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli eventuali 

aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del manuale d’uso e del 

manuale di manutenzione. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera derivanti 

dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell’opera in conformità al 

progetto. 

 

Art. 9 

Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di sicurezza per la progettazione 

Il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori 

(d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui allo stesso decreto.  

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
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 redigere il piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art. 100 c.1 d.lgs. 81/08 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

In particolare il Committente dichiara di aver affidato l’incarico di coordinamento in materia di sicurezza per la 

progettazione ai sotto riportati professionisti: 

- Ing. Gennarino Perrone iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Cosenza al n° 3389; 

- Ing. Amedeo Coppa iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Cosenza al n° 3929; 

 

Art. 10 

Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile dei 

Lavori (art. 90 d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art.92 del d.lgs. 81/08 

e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui allo stesso decreto.  

Al coordinatore di sicurezza per l’esecuzione dei lavori compete, con le conseguenti responsabilità: 

 verificare, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di sicurezza e di 

coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

 verificare l’idoneità del Piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare e di 

dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il 

piano di sicurezza e coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani 

operativi di sicurezza; 

 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti per la sicurezza finalizzato al miglioramento delle condizioni di 

sicurezza nel cantiere; 

 segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta alle 

imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la 

sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 

risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei Lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 

l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla 

Direzione provinciale del lavoro; 

 sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

Art. 11 

Riservatezza del contratto 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 
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Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza o in occasione dell’esecuzione del Contratto, 

non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 

dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 

Art. 12 

Penali 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di 

ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare all’Appaltante una penale 

per ogni giorno di ritardo.  

 

Art. 13 

Difesa ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni 

di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 

scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 

Art. 14 

Trattamento dei dati personali 

Il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’impresa appaltatrice nell’elenco dei propri 

clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

 

 

 

TITOLO II – PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 15 

Ordini di servizio 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’appaltatore mediante un ordine di servizio, 

redatto in duplice copia, sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanato e comunicato all’appaltatore che lo 

restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

 

Art. 16 

Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori e termine per l’ultimazione dei lavori 

Il Direttore dei Lavori comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 

consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 
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Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell’appaltatore, picchetti, capisaldi, 

sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio con 

l’appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall’appaltatore. Dalla data del verbale di 

consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali riconosciute e le 

operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi. 

Contiene inoltre l’indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant’altro concesso all’appaltatore 

per l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che 

lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato 

dei luoghi. 

Il tempo utile per l’ultimazione dei lavori viene fissato in 300 giorni complessivi naturali solari consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei Lavori redige 

apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei materiali, 

dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad indicare eventuali 

indennità da corrispondersi. 

 

Art. 17 

Impianto del cantiere e programma dei lavori 

L’Appaltatore ha l’obbligo, ai sensi dell’art.43 comma 10 del DPR 207/2010, di presentare, prima dell'inizio dei 

lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40 

comma 1 dello stesso decreto, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione. 

L’Appaltatore dovrà provvedere entro 30 giorni dalla data di consegna all’impianto del cantiere, che dovrà 

essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori. 

In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non 

sostanziali al programma predisposto. 

 

Art. 18 

Accettazione dei materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano, peraltro, espressamente le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le 

altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 

fanno parte integrante del presente capitolato. 
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Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 

convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 

istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali 

impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in 

genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 

tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 

riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e 

adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente 

allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni 

caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

 

Art. 19 

Accettazione degli impianti 

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di 

lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, 

delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o degli altri atti 

contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. 

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, 

CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere 

consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati 

ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un 

completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo 

insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata campionatura 

delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e 

qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile giudizio 

della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 

dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 

contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 

accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare 

in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti. 
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Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 

relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica 

oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, 

danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed 

ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e 

spese dell'Appaltatore. 

TITOLO III – SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

 

Art. 20 

Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo quanto 

contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione redigendo 

apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di 

consegna. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; analogamente si 

procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare le 

condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove 

occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle 

condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei lavori, 

non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato dall’appaltatore ed inviato alla 

committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o per 

cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l’Appaltatore, oltre alla corrispondente 

proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni consecutivi di sospensione, o dopo la 

notifica da parte del Committente della definitiva sospensione dei lavori: 

 al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 

 al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, trasporto 

e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 

 al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite fino alla 

data di sospensione dei lavori. 

 

Art. 21 

Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti minimi di sicurezza 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente per i 

lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà 

ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 

normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di 

sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
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Art. 22 

Variazioni dei lavori 

Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto previsto 

dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, 

esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e 

tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di 

costo, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non alterino 

l’impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi 

in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  

d) nei casi previsti dall’articolo 1664, comma 2, del codice civile; 

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili 

per i danni subiti dal Committente in conseguenza a errori o omissioni in fase di progettazione . 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che 

siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 

restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento 

dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera.   

Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché non comportino modifiche sostanziali e 

siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario 

del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  

Ove le varianti di cui al comma 1, lettera e) dell’art.132 del D.lgs. 163/2006,  eccedano il quinto dell’importo 

originario del contratto, il soggetto aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara 

alla quale è invitato l'aggiudicatario iniziale.. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 

diminuzione dei lavori secondo quanto previsto dal DPR 207 del 2010. 

Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei 

lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

 

Art. 23 

Lavoro notturno e festivo 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto 

dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati 

e nei giorni festivi; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano 

d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
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TITOLO IV – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  

 

Art. 24 

Funzioni, compiti e responsabilità dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi 

necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

 nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al 

Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; 

 comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione inerente la 

propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all’art. 90 del d. lgs.81/08; 

 redigere entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano 

Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 89 comma 1 lettera h del 

d.lgs.81/08, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione 

del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

 redigere entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, eventuali 

proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs.81/08); 

 predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti 

ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

 predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna, 

recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne 

occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla 

sicurezza contenuto nei Piani di Sicurezza; 

 predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale con attrezzatura 

minima da ufficio; 

 provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia 

elettrica e fognatura di cantiere; 

 provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per 

le cesate e gli altri usi; 

 provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative 

al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori; 

 provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla 

verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

 provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie;  

 provvedere all’assicurazione che tenga indenne il Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 

regolare esecuzione; 
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 provvedere all’assicurazione di responsabilità civile per danni causati anche a terze persone ed a cose di 

terzi sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione ; 

 provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che 

dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali 

residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

 assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

 approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 

lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 

dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

 provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle 

prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle 

pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d’arte; 

 richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 

discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

 tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

 provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere a norma di contratto; 

 osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio, 

di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi 

del d.p.r. 380/01; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e 

cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio; 

 provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 

 prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati 

finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 

dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

 promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed 

organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e 

la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

 promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in 

cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

 mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, etc.); 

 assicurare: 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

 la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

 le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

 il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
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 il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 

esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei 

lavori; 

 rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro 

lo richiedano; 

 provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 

contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

 tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei 

Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e 

al piano di sicurezza; 

 fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

 adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

 le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 

cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 

dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal d.lgs.81/08; 

 le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 

collettiva ed individuale; 

 mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 

subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento; 

 informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte 

di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori 

autonomi; 

 organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 

caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

 affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta la 

necessaria documentazione di legge; 

 fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi 

ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità 

tecnico-professionale; 

Qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate 

sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto 

dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, 

dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a suo 

insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando l’Appaltatore 

tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza della 

sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli 

contrastanti con il buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla 
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espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual caso 

ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve 

segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per 

riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 

 

Art. 25 

Personale dell’Appaltatore 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire 

ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto indicato 

dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di approntamento di 

opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

 i regolamenti in vigore in cantiere; 

 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

 le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l’esecuzione; 

 tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle mansioni 

disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono operatori, 

a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, 

dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di 

cantiere. 

 

Art. 26 

Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore tecnico di cantiere 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto 

all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato dall’Appaltatore, 

affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri dirigenziali e la 

responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti responsabilità: 

 gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della 

sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le indicazioni ricevute dal 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

 allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in 

modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si 

rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

 vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei 

Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
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Art. 27 

Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità: 

 rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 

dell’Appaltatore; 

 utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 

normativa vigente; 

 collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

 informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività 

lavorative. 

 

Art. 28 

Disciplina del cantiere 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a far 

osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini 

ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di 

ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 

responsabilità. 

 

Art. 29 

Rinvenimento di oggetti 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso durante 

l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la massima cura 

fino alla consegna. 

 

Art. 30 

Coperture assicurative 

Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fideiussoria ai sensi 

dell’art.113 del D.lgs. 163/2006. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del 

Committente.  

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte dell’Appaltatore, 

del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché del rimborso delle 

somme che il Committente avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito 

dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore. Il Committente 

ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per 

le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 



 

 

17 
 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 

in cantiere. 

Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo all’Appaltatore o 

l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero insufficienti.  

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, 

durante l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 

prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 

massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità di cui sopra, è 

automatico, senza necessità di benestare del Committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all’istituto garante, da parte dell’Appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.  

L’ammontare residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 

Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 

degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.  

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi di esecuzione derivanti da 

qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza 

dalla data di consegna dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione 

. 

Art. 31 

Norme di sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione infortuni 

ed igiene del lavoro. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

 di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in 

particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 

materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori e di 

averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

 di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e dei 

trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 

materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri redatta dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non 

valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore contemplate nel codice civile 

(e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche 

espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 

all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 
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L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o parte di 

esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del Coordinatore 

per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo 

dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita autorizzazione 

scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti 

e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge ed a quanto 

contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del subappaltatore, senza 

essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 

predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione 

dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di 

sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle opere 

provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità definite. 

 

 

TITOLO V – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

 

Art. 32 

Valutazione dei lavori - condizioni generali 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri 

atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e 

modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 

vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 

prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, etc., includendo qualunque altro aspetto normativo 

necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 

delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere, rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che 

dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o 

normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, 

aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, etc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei 

Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in 

questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno 

essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per 

l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali 

forniti dall’Appaltatore.  
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Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato e che saranno, comunque, verificati 

in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi 

indicato dai documenti che disciplinano l’appalto. 

 

Art. 33 

Valutazione dei lavori a misura e dei lavori a corpo 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 

del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari dell’elenco prezzi. 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli 

impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni 

progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente 

specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente capitolato. 

 

TITOLO VI – LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI  

 

Art. 34 

Forma dell’appalto 

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi comprensivi di tutte le 

opere parziali che compongono le varie opere. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno contabilizzate a misura, per le 

quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

 

Art. 35 

Importo dell’appalto 

L’importo dell’Appalto è dato dalla cifra che risulterà dalla contabilizzazione delle opere appaltate a misura, 

determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente eseguite. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il 

pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

 

Art. 36 

Distribuzione degli importi 

Con riferimento agli importi per lavori a misura compresi nell’appalto, la distribuzione relativa alle varie 

categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 

1. cat. OG1 – Classifica II -  
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Art. 37 

Lavori in economia 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti 

solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base 

dell’elenco prezzi allegato al contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia, così come quelli a misura, è condizionata alla presentazione di appositi 

fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni 

eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto 

principale. 

 

Art. 38 

Nuovi prezzi 

I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’ “Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore dei 

Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il nuovo 

prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano 

d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’ “Elenco prezzi” allegato al contratto. 

 

Art. 39 

Invariabilità dei prezzi 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 

l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle 

variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono 

pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 

variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti nell’anno di presentazione dell’offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o 

in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10% . 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al prezzo dei singoli 

materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno solare precedente alle rilevazioni 

ministeriali e nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori. 

Le compensazioni di cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a disposizione del Committente 

ed in particolare relative alle somme appositamente accantonate per imprevisti, fatte salve le somme relative agli 

impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione. Possono altresì essere 

utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base 

delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati nei limiti della residua 

spesa autorizzata. 

 

Art. 40 

Contabilità dei lavori 

I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 

Il Giornale dei Lavori, nel quale verranno registrate tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei 

lavori (condizioni meteorologiche, maestranze presenti, fase di avanzamento dei lavori, date dei getti in c.a. e 

dei relativi disarmi, stato dei lavori affidati all’Appaltatore e ad altre Ditte), le disposizioni ed osservazioni del 

Direttore dei Lavori, le annotazioni dell’Appaltatore, le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori. 
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Il giornale dei lavori sarà compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà gli ordini di servizio, le istruzioni e le 

prescrizioni oltre alle osservazioni che riterrà utile indicare. 

Normalmente durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all’Appaltatore; al termine dei lavori il 

giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti. 

Il libretto di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la classificazione delle 

lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto. 

Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con 

l’Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 

Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle 

necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la congruenza con quanto 

precedentemente concordato e allo stato di fatto. 

Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte 

dell’appaltatore. 

Il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni 

contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento. 

L’iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è 

firmato dall’appaltatore, con o senza riserve. 

Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo articolo di 

elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita 

ed i relativi importi. 

Stati di avanzamento dei lavori, che contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni eseguite 

dal principio dell’appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è redatto a cura del Direttore dei Lavori, 

quale strumento per effettuare il pagamento di una rata d’acconto all’appaltatore. 

I certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di avanzamento dei lavori 

per l’emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel registro di contabilità. 

Conto finale e relazione relativa è l’ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori e 

deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro 

è stata soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi 

prezzi, gli atti contabili, etc.). 

 

Art. 41 

Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti 

Il Direttore dei Lavori redigerà con cadenza pari a € 80.000,00 (euro ottantamila/00) uno stato di avanzamento 

dei lavori, che riporterà l’avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i corrispondenti importi. 

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al committente che provvederà, entro trenta giorni, al suo 

esame ed all’emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il mandato di pagamento relativo. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 

Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

 

Art. 42 

Conto finale 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 giorni dalla data di 

ultimazione dei lavori ed è trasmesso, entro lo stesso termine, al committente per i relativi adempimenti. 
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Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica dell’esecuzione, 

oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal committente all’appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene firmato 

per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

 

Art. 43 

Eccezioni dell’appaltatore 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai 

patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 

capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, 

formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 

 

 

TITOLO VII – CONTROLLI  

 

Art. 44 

Prove e verifiche dei lavori, riserve dell’Appaltatore 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 

verificandone lo stato.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 

compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 

termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal 

caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 

nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite 

in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue 

spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 

provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 

contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 

contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte 

che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole 

contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si 

siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o 

sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
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TITOLO VIII – SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO  

 

Art. 45 

Ultimazione dei lavori, consegna delle opere, collaudo 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel programma 

dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavori; entro 30 

(trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, 

verbalizzando, in contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima 

ricognizione e fissando un giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 

60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di 

ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti 

l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando l’obbligo 

dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel caso in cui 

tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine 

previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all’appaltatore, l’opera 

si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando salve le 

risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

Il committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data di 

consegna dei lavori per il collaudo in corso d’opera) nomina il collaudatore con competenze e qualifiche 

professionali di legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita secondo i termini ed i documenti 

contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad eventuali varianti 

approvate ed a quant’altro definito in corso d’opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di 

verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi.  

Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e dalla 

legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve dell’appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle quali 

non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 

Il collaudo definitivo sarà effettuato non oltre 3 (tre) mesi dalla data del verbale di verifica provvisoria e di 

ultimazione dei lavori; in caso di mancato inizio del collaudo nel detto termine, l’opera si intende 

definitivamente accettata. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d’opera con le modalità prescritte. 

Il collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi prova 

ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro, compreso 

quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a carico 

dell’appaltatore. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell’intervento, i rilievi fatti 

dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale oltre che dal 

collaudatore e dall’appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal committente e da quanti altri 

intervenuti. 
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Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di 

esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, 

l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi abbia 

provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i difetti che 

si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all’Appaltatore, dovranno essere prontamente 

eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto vale quanto precisato al precedente paragrafo. 

 

Art. 46 

Relazione e certificato di collaudo 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi 

all’inizio dei lavori, il collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie 

considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle 

eventuali domande dell’appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente 

all’impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa. 

Qualora l’opera risulti collaudabile, il collaudatore emette il certificato di collaudo con le modalità ed i termini 

definiti dalla normativa di riferimento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere 

definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

Il certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’appaltatore che deve firmarlo entro 20 (venti) 

giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 

 

Art. 47 

Certificato di regolare esecuzione 

Nel caso di lavori di importo sino a € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare 

esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è facoltà del soggetto 

appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione.  

Il certificato di regolare esecuzione e' comunque emesso dal Direttore dei Lavori e confermato dal Committente 

non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 

Art. 48 

Proroghe 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, 

potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse 

dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l’ultimazione dei 

lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore qualora la maggior 

durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 

Art. 49 

Anticipata consegna delle opere 

Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere eseguite 

senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
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La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico (se previsto); 

- sia stato richiesto il certificato di agibilità (se necessario); 

- siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 

- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto dal 

Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della 

manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli 

interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 

Art. 50 

Garanzie 

Salvo il disposto dell’art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari, 

l’Appaltatore si impegna a garantire l’Appaltante per la durata di due anni dalla data del collaudo per i vizi e 

difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano 

precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si 

manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo carico 

tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, 

viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a due anni, 

queste verranno trasferite all’Appaltante. 

 

 

TITOLO IX – MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Art. 51 

Danni alle opere 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione dei 

lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’appaltatore è tenuto a farne denuncia al 

Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. 

Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, 

indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori 

necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 

Art. 52 

Accordo bonario 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse subire variazioni in modo 

sostanziale, il committente provvederà ad acquisire la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, se costituito, 
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dell’organo di collaudo, formulando entro 90 giorni una proposta motivata di accordo bonario sulla quale 

l’Appaltante dovrà pronunciarsi entro i successivi 30 giorni; l’eventuale verbale di accordo bonario sarà 

sottoscritto dall’Appaltante e dall’Appaltatore. 

 

Art. 53 

Cause di forza maggiore 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e che 

gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di tutti i 

provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se 

derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 

tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PARTE PRIMA - Descrizione delle lavorazioni 

 

 Interventi di adeguamento alle normative vigenti in materia di sicurezza, igiene ed agibilità degli edifici 

e relativi impianti: 

 Lavori di adeguamento dell’archivio e dei locali deposito necessari al fine di richiedere il 

certificato di prevenzione incendi come da nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco del 

04/06/2007 protocollo comunale n. 2787 del 18/06/2007; 

 Rampa per disabili lato Nord: nell’ottica di perseguire il superamento delle barriere architettoniche 

si prevede la realizzazione di tale rampa per l’accesso delle persone disabili all’area destinata 

all’attività motoria. 

 Messa in sicurezza del piazzale antistante l’entrata: allo stato attuale l’area pavimentata in bitume 

si presenta piena di buche e rappezzi e quindi rappresenta un pericolo per gli alunni che accedono 

all’istituto: si vuole procedere quindi al rifacimento dell’intera pavimentazione con tappetino 

bituminoso. 

 Ristrutturazione bagni 1^piano lato nord-ovest: tali servizi disposti su una superficie totale di circa 

23 metri quadrati versano in condizioni non ottimali dal punto di vista igienico-sanitario. Gli stessi 

servizi sono inoltre affetti da continue disfunzioni dell’impianto idrico e fognario che possono 

rappresentare un rischio dal punto di vista della salubrità degli ambienti. Si procederà quindi al 

rifacimento degli impianti, alla sostituzione degli apparecchi igienico-sanitari (wc, lavabi ecc.), al 

rifacimento dei pavimenti  e dei rivestimenti, e infine alla sostituzione delle porte. 

 Ripristino pavimento esistente in graniglia e sostituzione dello stesso pavimento nelle zone non più 

recuperabile: la pavimentazione esistente all’interno dell’edificio è in gran parte in graniglia di 

marmo e in alcuni tratti in marmo. Essa necessita di una lavorazione di arrotatura e levigatura per 

riempire dei veri e propri buchi presenti e per rendere la superficie generale priva di qualsiasi 

piccolo dislivello che possa rappresentare causa di cadute. Si intende completare, infine, il lavoro 

con un operazione di lucidatura.  

 Adeguamento impianto elettrico al D.M. 37/2008. Ai fini dell’ottenimento del certificato di 

agibilità si prevedono quindi interventi mirati alla messa a norma dello stesso. 

 Sistema di videocontrollo: realizzazione di un sistema di ripresa e conservazione video dell’edificio 

scolastico. 

 Messa a norma del sistema di segnalazione antincendio consistente in: sostituzione centralina di 

segnalazione automatica di incendio, sostituzione di rilevatori di fumo, e messa in opera di pulsanti 

di emergenza di cui l’impianto antincendio è ad oggi sprovvisto. 
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 Interventi di efficientamento energetico e miglioramento tecnologico 

Con gli interventi di seguito elencati si intende perseguire gli obiettivi della normativa vigente in 

materia di risparmio ed effecientamento energetico degli edifici. In particolare si vuole incrementare la 

prestazione dello stesso fabbricato di almento tre classi energetiche: 

 Sostituzione infissi esterni: gli infissi presenti sono risalenti agli anni 90 e sono in alluminio. Gli 

stessi non sono a norma né per quanto riguarda il valore della trasmittanza termica in riferimento 

alle tabelle del D.lgs. 192/2005 e s.m.i., né per quanto riguarda la sicurezza degli alunni in quanto i 

vetri non rispettano le prescrizione di legge. Si intende sostituire tali infissi con nuovi infissi in 

alluminio a taglio termico e vetrate termoisolanti, con un'intercapedine di gas Argon, composta da 

due lastre di vetro di cui quella interna di sicurezza con spessore 6/7mm; il coefficiente di 

trasmittanza termica della vetrata è k di 1,3 in W/m2K; 

 Sostituzione porte interne. 

 Realizzazione cappotto interno: si intende realizzare sulle pareti perimetrali un isolamento termico 

a cappotto in polistirene espanso estruso dello spessore di 30 mm. I pannelli sono completi di 

finitura in gesso rivestito dello spessore di 12,5 mm e dotati di foglio di alluminio con funzione di 

barriera al vapore, fissati alla muratura mediante struttura metallica. La lavorazione sarà completata 

con la tinteggiatura di tali pareti. 

 Realizzazione impianto fotovoltaico: tale intervento è mirato all’aumento dell’efficienza energetica 

tramite la produzione di energia elettrica da fotovoltaico. È previsto un impianto con potenza di 

picco pari a ca. 15 kWp, installato sulle falde esposte a sud ed a est. 

 Automatizzazione ed efficientamento impianto di riscaldamento con installazione valvole di zona, 

che permettono l’intercettazione automatica dei circuiti idraulici nell’impianto di riscaldamento, e 

cronotermostati: allo stato attuale l’impianto di riscaldamento centralizzato non è dotato di alcun 

sistema di suddivisione dei vari ambienti. Si verifica quindi che anche nei momenti in cui sono 

aperti solo gli uffici amministrativi e non vi è alcuna attività scolastica, l’edificio viene riscaldato 

nella sua interezza con evidente spreco di energia. La finalità dell’intervento è quella di separare e 

rendere autonomi le varie zone dell’edificio e in particolare la scuola elementare, la scuola 

dell’infanzia e gli uffici amministrativi. Saranno installate delle valvole di zona ai collettori 

principali e si realizzerà un sistema di controllo, localizzato in un unico vano, capace di gestire 

l’impianto sia per quanto riguarda la temperatura sia per l’accensione e lo spegnimento autonomo 

degli ambienti. 
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Le specifiche di riferimento degli interventi sono riportate negli elaborati del progetto esecutivo. 

PARTE SECONDA – Prescrizioni tecniche 

 

TITOLO  I − ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

Norme generali 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
È cura dell’Appaltatore verificare le condizioni di conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, 
delle singole parti della stessa e degli eventuali edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna dell’opera da parte della 
Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall’Appaltatore consultata la 
Direzione dei Lavori e completo delle indicazioni tecniche selezionate per ogni parte d’opera, dei mezzi tecnici 
impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle 
fasi di lavorazione previste. 
In seguito all’accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l’inizio lavori, previa conferma che l’Appaltatore provvederà 
all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per persone e cose della Stazione appaltante e di terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e 
sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L’Appaltatore deve dichiarare di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni 
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo 
conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni (trasporti, apparati movimentatori a nolo, 
etc.). 
Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, 
l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 
escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
Norme generali per il collocamento in opera 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, etc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e 
riduzioni in pristino). 
L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
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collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 
 

 

TITOLO II - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 

Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 

relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate 

dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione 

dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell’Impresa. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su 

appositi libretti che saranno firmati dalla Direzione lavori e dall’Impresa. 

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle 

lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso. 

 

 

TITOLO III -  MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE  
   

Gesso ed elementi in gesso  
  

Generalità  

Il gesso è ottenuto per frantumazione, cottura e macinazione di roccia sedimentaria, di struttura cristallina, 

macrocristallina oppure fine, il cui costituente essenziale é il solfato di calcio biidrato (CaSO4, 2H2O), dovrà 

presentarsi perfettamente asciutto, di recente cottura, di fine macinazione, privo di materie eterogenee e  non 

alterato per estinzione spontanea.   

  

Fornitura e conservazione  

Il gesso dovrà essere forniti in sacchi sigillati di idoneo materiale, riportanti il nominativo del produttore e la 

qualità del gesso contenuto.   

La conservazione dei sacchi di gesso dovrà essere effettuata  in locali idonei e con tutti gli accorgimenti atti ad 

evitare degradazioni per umidità.  

 

Norme di riferimento  

Le caratteristiche fisiche, meccaniche e chimiche del gesso in sacchi o in elementi costruttivi dovranno inoltre 

corrispondere alle prescrizioni della norme:  

UNI EN 520 - Lastre di gesso. Definizioni, requisiti e metodi di prova;  

UNI 5371 - Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove;  

UNI 9154-1 - Edilizia. Partizioni e rivestimenti interni. Guida per l'esecuzione mediante lastre di gesso rivestito 

su orditura metallica;  

UNI 10718 - Lastre di gesso rivestito. Definizioni, requisiti, metodi di prova;  

UNI EN 12859 - Blocchi di gesso. Definizioni, requisiti e metodi di prova;  
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UNI EN 13279-2 - Leganti e intonaci a base di gesso. Parte 2: Metodi di prova;  

UNI EN 14195 - Componenti di intelaiature metalliche per sistemi a pannelli di gesso. Definizioni, requisiti e 

metodi di prova.  

  

Calci  

Le calci impiegate dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2231, 

recante norme per l'accettazione delle calci.  

  

Laterizi  

Generalità  

Si intendono per laterizi materiali artificiali da costruzione, formati di argilla, contenente quantità variabili di 

sabbia, di ossido di ferro, di carbonato di calcio, purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di 

forma e di dimensioni prestabilite, pezzi che, dopo asciugamento, vengono esposti a giusta cottura in apposite 

fornaci, dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 - Norme per l'accettazione 

dei materiali laterizi - e alle norme UNI vigenti.   

  

Requisiti   

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini, noduli e da altre 

impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme; dare, 

al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; 

non sfaldarsi e non sfiorire sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al 

fuoco; avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all'uso.  

  

Controlli di accettazione  

Per accertare se i materiali laterizi abbiano i requisiti prescritti, oltre all'esame accurato della superficie e della 

massa interna ed alle prove di percussione per riconoscere la sonorità del materiale, debbono essere sottoposti a 

prove fisiche e chimiche.  

Le prove fisiche sono quelle di compressione, flessione, urto, gelività, imbibimento e permeabilità.  

Le prove chimiche sono quelle necessarie per determinare il contenuto in sali solubili totali ed in solfati alcalini.  

In casi speciali può essere prescritta una analisi chimica più o meno completa dei materiali, seguendo i 

procedimenti analitici più accreditati.  

I laterizi da usarsi in opere a contatto con acque contenenti soluzioni saline devono essere analizzati, per 

accertare il comportamento di essi in presenza di liquidi di cui si teme la aggressività.  

Per quanto attiene alle modalità delle prove chimiche e fisiche, si rimanda al R.D. 16 novembre 1939, n. 2233.  

 

Prodotti per pavimentazione 

Generalità  

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione.  

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle pavimentazioni.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore dei lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni  secondo le norme vigenti:  
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norme generali  

R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 - Norme per l'accettazione dei materiali per pavimentazione;  

UNI 7998 - Edilizia. Pavimentazioni. Terminologia;  

UNI 7999 - Edilizia. Pavimentazioni. Analisi dei requisiti;  

UNI 8437 - Edilizia. Pavimentazioni. Classificazione in base all'isolamento dal rumore di calpestio.  

  

Rivestimenti resilienti per pavimentazioni UNI 5574 - Pavimenti vinilici. Metodi di prova;  

UNI EN 661 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della propagazione dell'acqua;  

UNI EN 662 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell'incurvamento per esposizione  

all'umidità;  

UNI EN 663 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della profondità convenzionale del 

rilievo;  

UNI EN 664 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della perdita di sostanze volatili;  

UNI EN 665 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell’essudazione dei plastificanti;  

UNI EN 666 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della gelatinizzazione;  

UNI EN 669 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità dimensionale delle 

piastrelle di linoleum dovuta a variazioni dell'umidità atmosferica;  

UNI EN 670 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Identificazione del linoleum e determinazione del 

contenuto di cemento e della cenere residua;  

UNI EN 672 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa volumica apparente del 

sughero agglomerato;  

UNI EN 684 -  Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza delle giunzioni; UNI 

EN 685 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Classificazione;  

UNI EN 686 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e decorativo su un 

supporto di schiuma;  

UNI EN 687 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e decorativo su un 

supporto di agglomerati compositi di sughero;  

UNI EN 688 - Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per agglomerati di sughero linoleum.   

  

c) posa in opera  

UNI 10329 - Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di 

supporto cementizi o simili.  

  

Classificazione su metodo di formatura ed assorbimento d’acqua delle piastrelle in ceramica   

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto 

che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate alla 

classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87.  

a) a seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di 

prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:  
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Tabella - Assorbimento d’acqua delle piastrelle di ceramica  

  Assorbimento 

d'acqua, E in % 

   

Formatura  Gruppo I  

E ≤  3%  

Gruppo IIª 3% < E 

≤  6%  

Gruppo IIb 6% < E 

< 10%  

Gruppo III E > 10% 

Estruse (A)  UNI EN 121  UNI EN 186  UNI EN 187  UNI EN 188  

Pressate  UNI EN 176  UNI EN 177  UNI EN 178  UNI EN 159  

  

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 

base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra direzione dei lavori e 

fornitore.  

per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle 

greificate» dal RD 16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza 

all'urto 2 Nm  minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm 

per 1 km di percorso.  

  

per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini 

di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (norma 

UNI EN 87) per cui:  

per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;  

per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 

d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 

acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione 

dei lavori;  

  

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 

riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.  

  

Prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni  

 I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni 

progettuali e di quelle del presente capitolato speciale d’appalto.  

  

Mattonelle di cemento  

Le mattonelle di cemento potranno essere:  

con o senza colorazione e superficie levigata;   

con o senza colorazione con superficie striata o con impronta;  - a mosaico di cemento e di detriti di pietra con 

superficie levigata.  

I suddetti prodotti devono rispondere alle prescrizioni del R.D. 2234 del 16 novembre 1939, per quanto riguarda 

le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 

prescrizioni progettuali.  

Le mattonelle di cemento sono particolarmente adatte per pavimentazione di interni, di balconi, e di terrazze. 

Devono essere formate di due strati: quello inferiore costituito di conglomerato cementizio, quello superiore, 
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con spessore minimo di 0,5 cm, costituito da malta ad alta percentuale di cemento. L' eventuale aggiunta di 

materie coloranti puo' anche essere limitata alla parte superficiale di logoramento (spessore minimo = 0.2 cm).  

Il peso delle mattonelle occorrenti per l' esecuzione di un metro quadrato di pavimentazione è di circa 36 kg.   

  

Norme di riferimento  

Le mattonelle di cemento dovranno rispondere alle seguenti norme:  

UNI 2623 - Mattonella quadrata di conglomerato cementizio;  

UNI 2624 - Mattonella rettangolare di conglomerato cementizio;  

UNI 2625 - Mattonella esagonale di conglomerato cementizio;  

UNI 2626 - Marmette quadrate di conglomerato cementizio;  

UNI 2627 - Marmette rettangolari di conglomerato cementizio; UNI 2628 - Pietrini quadrati di conglomerato 

cementizio; UNI 2629 - Pietrini rettangolari di conglomerato cementizio.  

  

 

Vetri 

 Norme di riferimento  

I vetri dovranno essere rispondenti alle prescrizioni del progetto esecutivo ed alle ulteriori richieste della 

direzione dei lavori.  

In generale dovranno rispondere inoltre alle disposizioni delle seguenti norme di unificazione:  

UNI EN 572-1. Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Definizione e proprietà 

generali fisiche e meccaniche;  

UNI EN 572-2 - Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro float;  

UNI EN 572-5 - Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro stampato;  

UNI EN 572-4 - Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro tirato;  

UNI EN 572-7 - Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro profilato armato e non 

armato;  

UNI 7142 - Vetri piani. Vetri temprati per edilizia ed arredamento;  

UNI 7143 - Vetri piani. Spessore dei vetri piani per vetrazioni in funzione delle loro dimensioni, dell' azione del 

vento e del carico neve;  

UNI 7144 - Vetri piani. Isolamento termico;  

UNI EN 12758 - Vetri piani. Isolamento acustico;  

UNI 9186 - Vetri piani. Vetri stratificati per edilizia e arredamento con prestazioni antivandalismo e 

anticrimine;  

UNI 9187 - Vetri piani. Vetri stratificati per l'edilizia e arredamento con prestazioni antiproiettile;  

UNI 10593-1 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Generalità e tolleranze dimensionali;  

UNI 10593-2 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Prove di invecchiamento, misurazione della penetrazione del 

vapor d'acqua e requisiti;  

UNI 10593-3 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Prove di tipo iniziali per la misurazione della velocità di 

perdita di gas su vetrate isolanti riempite con gas;  

UNI 10593-4 - Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Metodi di prova per la determinazione delle proprietà fisiche 

della sigillatura dei bordi;  

UNI EN ISO 12543-1 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Definizioni e 

descrizione delle parti componenti;  
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UNI EN ISO 12543-2 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Vetro stratificato di 

sicurezza;  

UNI EN ISO 12543-3 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Vetro stratificato;  

UNI EN ISO 12543-4 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Metodi di prova per 

la durabilità;  

UNI EN ISO 12543-5 - Vetro per edilizia, Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Dimensioni e 

finitura dei bordi;  

UNI EN ISO 12543-6 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Aspetto.  

  

Vetri di sicurezza. Prove  

Le prove sulle lastre di vetro di sicurezza sono prescritte dall’art. 14, D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497: 

Approvazione del regolamento per gli ascensori ed i montacarichi in servizio privato.  

  

Prova d'urto  

La prova deve essere fatta su una lastra di 0,3 x 0,3 m appoggiata sui quattro lati, ai bordi, per larghezza di circa 

10 mm, su un telaio di legno.  

Sul centro della lastra è lasciata cadere liberamente, dall'altezza di 0,5 m, una sfera di acciaio levigato del peso 

di 0,76 kg. A seguito di tale prova la lastra di vetro retinato, di vetro stratificato, o di materiale simile, non deve 

produrre frammenti acuminati pericolosi che si distacchino dal supporto; la lastra di vetro temperato non deve 

rompersi.  

La prova deve essere ripetuta lasciando cadere la sfera da altezza maggiore. A seguito di tale prova la lastra di 

vetro retinato, di vetro stratificato, o di materiale simile, non deve venire perforata dalla sfera per altezza di 

caduta fino a 1 m; la lastra di vetro temperato rompendosi deve produrre frammenti minuti, non taglienti. Le 

prove devono essere fatte con temperature ambientali fra 15 °C e 25 °C.  

  

Prova di flessione  

La prova deve essere fatta su una lastra delle dimensioni massime previste per la applicazione, appoggiata sui 

due lati più corti, ai bordi, per larghezza di circa 20 mm, su appoggi di legno. Su una striscia mediana larga non 

più di 50 mm parallela agli appoggi è applicato un carico distribuito di 100 kg per metro lineare per la lastra di 

vetro retinato; di vetro stratificato, o di materiale simile, e di 200 kg per metro lineare per la lastra di vetro 

temperato. La lastra non deve rompersi né fessurarsi.  

Se sono usate lastre di vetro retinato, di vetro stratificato, o di materiale simile con larghezza maggiore di 0,6 m 

o lastre di vetro temperato con larghezza maggiore di 1 m, una lastra per ciascuna partita deve essere sottoposta 

in fabbrica alla prova di flessione.  

  

Applicazione delle lastre di vetro di sicurezza  

Le lastre di vetro di sicurezza, salvo le lastre di vetro retinato, devono essere segnate con marchio indelebile.  

Nelle porte dei piani, nella cabina e nelle porte della cabina degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza 

devono essere completamente intelaiate.  

Nelle protezioni del vano di corsa degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono essere intelaiate 

completamente, salvo le lastre di vetro temperato le quali possono essere fissate su almeno tre lati per mezzo di 

supporti, di zanche, o simili.  

Nelle porte dei piani, nelle pareti e nelle porte della cabina degli ascensori, costituite prevalentemente da lastre 

di vetro di sicurezza, devono essere applicate protezioni per impedire la caduta di persone nel vano di corsa nel 
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caso di rottura delle lastre. In ogni caso deve essere applicata almeno una fascia di protezione di materiale 

resistente, di altezza non minore di 0,15 m dal piano di calpestìo, e una sbarra di protezione ad altezza di circa 

0,9 m dal piano di calpestìo. Nelle porte dei piani e nelle porte della cabina degli ascensori le cerniere, le 

maniglie, le serrature e gli altri dispositivi non devono essere applicati alle lastre di vetro di sicurezza.  

  

  

Infissi in legno ed in metallo 

  

Generalità. Definizioni  

 Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 

dividono a loro volta in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 

alla norma UNI 8369 (varie parti).  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 

nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura. L’appaltatore deve consegnare l’attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate.  

  

Forme. Luci fisse  

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 

progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono 

nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 

all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  

Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  

mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 

eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo 

insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli 

costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;  

mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 

all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 

contestazione. Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti.  

  

Serramenti interni ed esterni  

 I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 

prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere 
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realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte 

di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.  

Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 

costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, 

delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche 

costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 

costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 

altre prestazioni richieste.  

Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 

prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le 

classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. Gli infissi 

dovranno possedere le seguenti caratteristiche:  

  

1) Finestre  

isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), classe _____ ;  

tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027), classi ____; _____  e 

___; - resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI  EN 107);  

_______  

  

2) Porte interne  

tolleranze dimensionali _____; spessore _____ (misurate le norme secondo UNI EN 951); planarità _____  

(misurata secondo la norma UNI EN 952);  

resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200), corpo d'urto _____  kg altezza di caduta 

_____  cm;  

resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634-1, classe _____ ;  

resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe __;  

_____;  

  

3) Porte esterne  

tolleranze dimensionali _____; spessore _____, misurato secondo la norma UNI EN 951;  

planarità  _____, misurata secondo la norma UNI EN 952;  

tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento, misurata secondo  la norma UNI EN 1027;  

resistenza all'antintrusione  misurata secondo la norma UNI 9569, classe  _____; - 

_______________________________.  

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione fornita 

dall’appaltatore al direttore dei lavori.  

  

Schermi (tapparelle, persiane, antoni)  

Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati 

nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o 

con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle 
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sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo 

funzionamento.  

Il direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che 

costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di 

manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle 

sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 

(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità 

agli agenti atmosferici.  

Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura 

alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con 

lampada solari; camere climatiche, ecc.). L’attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione.  

  

Prescrizioni dimensionali idonei ai portatori di handicap  

La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. La 

luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm.  

L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm).  

Devono inoltre essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore 

ai 120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento.  L'anta 

mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg.  

  

Infissi esterni  

L'altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm; consigliata 115 cm.  

Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la 

parte opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, per 

ragioni di sicurezza, che l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una 

sfera di 10 cm di diametro.   

Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve essere opportunamente sagomato o 

protetto per non causare infortuni.   

Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a 8 kg.  

  

Serramenti in acciaio  

Materiali e norme di riferimento per l’accettazione 1) Alluminio a) Telai  

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio - Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati;  

EN 12020 - Alluminio e leghe di alluminio - Profili estrusi di precisione in lega EN AW-6060 e EN AW-6063 - 

Parte 2: Tolleranze di dimensioni e forma;  

UNI 10680 - Alluminio e leghe di alluminio - Profili in leghe di alluminio ad interruzione di ponte termico. 

Requisiti e metodi di prova.  

  

laminati, di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio   

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati. 

Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;  

UNI EN 485-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Caratteristiche meccaniche;  

UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte, tolleranze;   
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getti in alluminio  

UNI EN 1706 - Alluminio e leghe di alluminio. Getti - Composizione chimica e caratteristiche meccaniche  

  

2) Profili in acciaio  a) Telai   

UNI EN 10079 - Definizione dei prodotti di acciaio e a quelle di riferimento per gli specifici prodotti  

  

laminati a caldo  

UNI 10163-1 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di 

acciaio laminati a caldo. Prescrizioni generali;  

UNI 10163-2 - Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di 

acciaio laminati e a caldo. Lamiere e larghi piatti;  

UNI 10163-2 -  Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di 

acciaio laminati e a caldo. Profilati;  

UNI EN 10143 - Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo 

in continuo. Tolleranze dimensionali e di forma;  

UNI EN 10025 - Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di 

fornitura.   

  

lamiere a freddo  

UNI 7958 - Prodotti finiti di acciaio non legato di qualità laminati a freddo. Lamiere sottili e nastri larghi da 

costruzione;  

UNI EN 10142- Lamiere e nastri di acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per formatura 

a freddo. Condizioni tecniche di fornitura.  

  

lamiere zincate  

UNI EN 10143 - Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo 

in continuo. Tolleranze dimensionali e di forma;  

UNI EN 10143 - Lamiere e nastri di acciaio per impieghi strutturali, zincati per immersione a caldo in continuo. 

Condizioni tecniche di fornitura.  

UNI EN 10088-1 - Acciai inossidabili. Parte 1: Lista degli acciai inossidabili;  

UNI EN 10088-2 - Acciai inossidabili. Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura delle lamiere e dei nastri per 

impieghi generali.   

UNI 4894 - Leghe di rame da lavorazione plastica. Ottone binario con Cu 67 % e Zn 33 %;  

UNI 3310-1 - Semilavorati di rame e sue leghe. Barre e profilati di rame, ottoni binari, al piombo e speciali, 

ottenuti da lavorazione plastica. Caratteristiche meccaniche.  

  

b) lamiere in rame   

UNI 3310-2 Semilavorati di rame e sue leghe. Lamiere, nastri, bandelle piattine di rame, ottoni binari, al piombo 

e speciali, ottenuti da lavorazione plastica.   

  

Finitura superficiale e verniciatura  

La finitura superficiale dovrà essere priva di difetti visibili  ad occhio nudo come graffi, colature, rigonfiamenti, 

ecc.. In generale dovrà essere approvata dal direttore dei lavori.  
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Per gli infissi in alluminio la verniciatura dovrà rispettare le prescrizioni della UNI 9983. Per gli infissi in 

acciaio la verniciatura dovrà rispettare le prescrizioni delle seguenti norme:  

UNI EN ISO 12944-1 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 

verniciatura.  

Introduzione generale;  

UNI EN ISO 12944-2- Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 

verniciatura.  

Classificazione degli ambienti;  

UNI EN ISO 12944-3-  Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 

verniciatura. Considerazioni sulla progettazione;  

UNI EN ISO 12944-4 - Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 

verniciatura. Tipi di superficie e loro preparazione.  

Per gli infissi in acciaio inossidabili si farà riferimento alla UNI 10088-2.  

  

Guarnizioni  

Le guarnizioni devono rispettare le seguenti norme:  

UNI 9122-1-  Guarnizioni per serramenti. Classificazione e collaudo;  

UNI 9122-2 - Edilizia. Guarnizioni per serramenti. Limiti di accettazione per guarnizioni compatte 

monoestruse;  

UNI 9729-1 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Classificazione e terminologia;  

UNI 9729-2 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Criteri di accettazione per tipi senza pinna centrale; UNI 

9729-3 - Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Criteri di accettazione per tipi con pinna centrale; UNI 9729-4 

- Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Metodi di prova.  

  

Sigillanti  

I sigillanti devono rispettare le seguenti norme:  

UNI 9610 -  Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Requisiti e prove;  

UNI 9611 -  Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Confezionamento;  

UNI EN 26927 - Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Vocabolario;  

UNI EN 27390 - Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione della resistenza allo scorrimento;   

UNI EN 28339 - Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione delle proprietà tensili;  

UNI EN 28340 - Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Determinazione delle proprietà tensili in presenza di 

trazione prolungata nel tempo;  

UNI EN 28394 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti monocomponenti; 

UNI EN 29048 - Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell'estrudibilità dei sigillanti per mezzo di un 

apparecchio normalizzato.  
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Opere da pittore 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 

preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto 

quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di 

coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e 

sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 

possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 

effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione di 

ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 

Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le 

saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 

esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione 

dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 

vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a 

riparare i danni eventualmente arrecati. 

Pitture, idropitture, vernici e smalti dovranno essere di recente produzione, non dovranno presentare fenomeni 

di sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni. Verranno approvvigionati in Cantiere in recipienti 

sigillati recanti l’indicazione della ditta produttrice, il tipo, la qualità, le modalità d’uso e di conservazione del 

prodotto, la data di scadenza. I recipienti andranno aperti solo al momento dell’impiego ed in presenza della 

D.L.. I prodotti dovranno essere pronti all’uso fatte salve le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti 

indicati dalle stesse; dovranno conferire alle superfici l’aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 
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PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI 

Disposizioni generali 

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 

necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di 

tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri lavori. Dovrà 

verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 

progetto. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza al D.M. 37/2008. Si considerano a 

regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di 

edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione, e dovranno essere conformi alla 

Integrazione degli impianti elettrici e ausiliari nell'edificio 

Generalità sulle condizioni di integrazione. 

Deve essere curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici e ausiliari nell'edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti. A tale scopo dovranno essere formulate indicazioni generali relative 

alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali 

(distribuzione a pavimento o a parete, altre). Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla 

Guida CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 

È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 

elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai 

fini dell'installazione e dell'esercizio. 

Impianto di terra. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti tecnologici 

interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda inoltre la misurazione della resistività del terreno. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

Installazione degli impianti 

Il Committente è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di 

manutenzione degli impianti di cui all’art. 1 del decreto 37/2008 ad imprese abilitate ai sensi dell’art. 3 dello 

stesso decreto. 

Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo scopo materiali 

parimenti costruiti a regola d’arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza 

dell’Ente italiano di unificazione (UNI) nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica 

vigente in materia, si considerano costruiti a regola d’arte. 

Nel caso in cui per i materiali e i componenti gli impianti non siano state seguite le norme tecniche previste, 

l’installatore dovrà indicare nella dichiarazione di conformità la norma di buona tecnica adottata. A tal proposito 

si considerano a regola d’arte i materiali, componenti ed impianti per il cui uso o la cui realizzazione siano state 

rispettate le normative emanate dagli organismi di normalizzazione di cui all’allegato II della direttiva 

83/189/CEE, se dette norme garantiscono un livello di sicurezza equivalente. 


